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sua azione di Governo. E se jeri si avrà 
eletta negli Uffici la Commissione dei 
nove per esame dei provvedimenti po- 
litici, la Commissione dei dieciotto da 
tempo si occupa dei’ provvedimenti fi- 
nanziarit. Quindi la Camera ha, per 
questa parte del programma ministe- 
riale, lavoro che domanda attenzione 
vivigsima. 

Tuttavia, essendosi per taluni giorni 
prima della Pasqua stabilite anche se- 
dute atitimeridiane, altre discussioni 
potranno iniziarsi quale intermezzo par- 
lamentare, tra cui quella sulla Legge 
universitaria del Baccelli, ovvero sulla 
Cassa di previdenza ferroviaria voluta 
dall’on. Lacava. Ed intanto Ia Camera, 
senza nemmeno discutere, approvò al- 
cune Leggine, e Ì’ altro jeri incominciò 
l esame del disegno di Legge per l'au- 
mento delle congrue parrocchiali. 

Di questo aumento si parlava da tem- 
po, come di una vecchia promessa, e 
come d'un mezzo per dimostrare be- 
nevolenza a. quello cha dicesi basso 
Glero,@ che pel suo contatto col Po» 
polo’ meglio comprende ed’ esercita i 
doveri del sacro ministero.‘Perciò desi- 
derabile è che quanto si propone a fa- 
vore di questa parte dèl' Clero, venga 
senza «contestazioni approvato con-am- 
pli suffragj. ; 

. E° vero che non c'è a sperare rico- 
noscenza da esso Clero, se dobbiamo 
badare alle schernitrici polemiche della 
Stampa sedicente cattolica. E ciò pel 
lamento perpetuo di essa contro la 
Legge fiscale di conversione dei beni 
ecclesiastici, e perchè le congrue par- 
rotchiali, anche come ora sono ammesse, 
sembrano troppo esigue. Ma per ac- 
crescerle non saremmo già noi a con- 
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jeri a Montecitorio, di ridurre il so- 
verchio numero delle Diocesi, facendolo 
forse corrispondere al numero delle 
Provincie. Questa proposta rivoluzio- 
naria urtarebbe contro gravi ostacoli, 
sia nel Diritto canonico sia nel Diritto 
pubblico e ‘privato civile; ma vieppiù 
avrebbe contro, forza irresistibile, la 
consuetudine, 

L'origine, delle Diocesi si, connette 
con la storia di parecchio Regioni, nè 
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L’ammaliatrice. 
(DAL RUSSO.) 


« Teofano, 

«Mi rincresce per te, che tu non 
l'abbia ancora veduta. Io non la odierei, 
se‘non paventassi che ella mi faccia sua 
schiava. Come è bella! Quale sorriso! 
Se tu l'avessi veduta a cavallo, come 
l'ho veduta io poco fa, Perchò non sono 
io un uomo? Elia mi apparterebbe. Noi 
siamo ‘tutti intorno ad essa, come altret- 
tanti cardi, e non ‘sarebbe a stupire che 
gli asini ci mangiassero ! 

Zenobia tornò per il pranzo, Ella era 
fresca come una rosa che il gelo ha 
carezzato col.suo bacio freddo, 

Faceva caldo allora e dopo il desinare 
si noteva sedersi nel giardino. . 

Zonobia, con ‘un libro in mano si di- 
rigeva lentamente verso il pergolato 
spoglio di: foglie. 

Iî cagnolino l’accompagnava ed appena 
ella si pose a sedere, egli si coricò ai suoi 
piedi, al sole, 

Ua istante dopo, giunse Tarras, sem- 
brando,: osservare i. fiori, e accese la 
sua pipa quando arrivò vicino sl per- 
golato. È 

Zanobia, comprese quella mossa e gli 
offri ‘graziosamente dol tabacco. 

Alcuni istaoti dopo, Natalia, mostra- 
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ioroda i La > È : 
Davanti l’assemblea elettiva stanno ‘ meno di avere in Italia una migliore 


duo schemi di Legge cui il Ministero at- ! distribuzione degli uffici amministrativi 


tribuisce. importanza massima, e che co- ! 


sentire con la proposta, fatta l'altro | 


N Giornalo.esce tutti 1 gioral, eccettuato la. domeniche. = SI vendo all” 


i 


stituiscono anzi il punto essenziale della ! 


’ 
r 


queste memorie si possono cancellare 


con un tratto di penna. Poi sarebbe 
- sempre da intendersi col Vaticano, E 
| Be, in ossequio a tradizioni e consue- 


tudini, non fu possibile sinora nem- 


e. giudiziarii, non sappiamo come si 
possa immaginare di leggiori uba ri- 
forma nei servizi religiosi, riducendo 
il namero delle Diucesi. Ridotte che 
fossero, coi redditi delle soppresse 
Mense si ingrosserebbero - le ‘congrue ; 
ma non crediamo che i Ministri d’oggi, 
nè i possibili successori, vogliano av- 
venturarsi fra il labirinto dei vecchi 
Canoni, . 

Ci, basti; dunque di annotare, nello 
accennato intermezzo parlamentare del» 
l’altroieri, le disposizioni banevole de- 
gli Oratori verso i Parrochi e Curati, 
tanto bonevole da volerli persino strap- 
pare alle ugne del Fisco regio! 

Che cosa, circa le congrue parroc- 
chiali avrà apprevato la Camera, lo 
sapremo un altro giorno. Ma noi di- 
remo bane speso l'infermezzo parla- 
mentare, se la avrà persuasa ad un 
atto di giustizia e insieme di prudenza 
civile. 


re 


Parlamento Nazionale, 


Camera del Depatati. 
Seduta ant. del 9 marzo. 
Presiede il vice-presidente PALBERTI, 

Svolgonsi due interrogazioni, delle 
quali la prima sul ritiro dei buoni di 
cassa e sulla emissione delle monete di= 
visionali d’argento. Vacchelli, ministro 
del tesoro, dice che i’ emissione delle 
moneta d'argento comincierà nella se- 
conda metà di questo mese, 

Riprendesi quindi la discussione, in 
prima lettura, del disegno di legge sui 
delinquenti recidivi. 

Parlano contro De Felice e Nocito ; 
poi, il ministro della. giustizia Finoc- 
chiaro Aprile dimostra |’ assoluta ne- 
cessità della legge, e ne spiega la por- 
tata — dichiarando non essere il mi- 
nistero alieno dall’accettare quegli e- 
mendamenti che valgano a precisarne 
meglio il carattere e la estensione. 

Seguono vari dibattiti per fatto per- 
sonale, 

Presidente pone a partito la questione 
rimasta sospesa, circa ‘il' passaggio alla 
seconda lettura del disegno di legge su- 
gli obblighi dei militari in congedo, 
appartenenti al personale ferroviario, 
postale e telegrafico. Avverte che è stata 
chiesta la votazione nominale da Gat- 
torno ed altri, 

Costa Alessandro, . segretario, fa ia 
chiama. 

Presidente proclama il risultato della 
votazione : 

Hanno risposto mì 206: 

Hanno risposto no (6. 





vasi in’ lontananza, ‘avanzandosi pian 
piano dalla stessa parte. 

Pareva come attirata da una forza 
magica, 

— Che cosa leggi tu, buona zia ? do- 
mandò ella con curiosità. 

Zenobia la trasse vicino a sè sulla 
panca, e le mostrò il libro, un romanzo 
di Alfonso Daudet. 

— Potrei io forse leggerlo? sclamò 
Natalia. n ; 

— E perchè no? Una giovanetta di 
buon senso come sei tu, può leggere 
tutto. Io ti darò alcuni dei miei nuovi 
libri. 

— La mamma forse me ne sgriderà... 

— Non occocre che tu glieli mostri, 

Zenobia camminando assiome con Na- 
talia in mezzo ai viali, colse dei fiori e 
ne ornò il bel capo della donzella, 

— Come si confanno al tuo volto! 
disse ella. Voi sembrate qui, tutte, come 
delle religiose in un convento. Tu poi, 
mi rassomigli ad un fiore stato com- 
presso entro un libro di preghiere, Io 
non potrò sopportare più a lungo che 
la tua gioventù e la tua bellezza si av- 
vizziscano in mezzo a questa monotona 
esistenza. x D 

Per compiacere a Zanobis, Ghita servì 
il caffè sotto al pergolato, Il suo volto 
seminato di piccoli punti neri, come se 
le mosche vi sparo fatto un lungo 

iorno, raggiava di gioia. — x 
&- L degue: di mirra ha prodotto il 
suo effetto, disse ella, E' veramente 
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La Camerà deliba: 
seconda lettura 7 n 
Pelloua, presidente del Cinsiglio, pro- 


deferito alla stessa Commissione cha e- 
samina quello per le riforme all' editto 
sulla stampa e alla legge di P. S. Non 
ne fa però questione formale, 

Pansini sì oppone, invocando il re- 
golamento. . 

Presidente nota che il regolamento 
ciò non ‘esclude. 

Tripepi propona che la Commissione 
sia nominata dal presidente, 

Voci all'estrema Sinistra: Agli uf- 
fici! Agli ufficit! 

Presidente praga Tripspi di non in- 
sistere, 

Tripepi non insiste. 

Suardo Alessio fa propria la proposta 
del presidente del Consiglio. 

De Nava si associa all'on. Suardo. 

Pipitone e Ferri si oppongono. ( Ru» 
mori), - 

Manna propone che la Commissione 


sia nominata direttamente dalla Camera. : 
Presidente avverte che è stata chiesta ® 


la votazione per appello nominale (Ru- 
mort) dagli on. Taroni, Pansini ed altri 
sulia proposta di deferire alla Commis- 
sione già eletta dagli ufficii questo di- 
segno di legge. 4 

Fulci N. segr. fa la chiama, 

Presidente annunzia che la Camera 
non è in numero, 

Quest’ ultima parte della seduta fu 
alquanto tempestosa, 


La Commissione 


per i provvedimenti politici. 

Roma, 9. — Mai si ebbe tanto con- 
corso di deputati agli uffici della Ca- 
mera, comè' stamane. Moltissimi. arri- 
varono coi treni ultimi della notte e 
perfino con quelli della mattins, solle» 
citati dagli amici del Ministero. 

Iu taluni uffici la discussione fu bre- 
Vissima, tanto che alle 14 e mezzo a- 
vevano tarminato. Solo nell’ottavo, se- 
condo e quinto vi fu discussione lunga 
e vivace, 

All’ ottavo, Tecchio presentò un ordine 
del giorno, che poi converti in racco« 
mandazions la quale fu accettata all’u- 
nanimità; pel seaso, cicè, ché ‘vengano 
eliminati nei progetti tutti quei. prov- 
vedimenti che abbiano carattere restrit- 
tivo per le libertà statutarie e che nella 
nuova legge sulla stampa siano esclusì 
i provvedimenti di carattere preventivo. 
Al secondo fu accettato l'articolo ag- 


giuntivo di Fulci Nicolò, col quale i reati 
di stampa : debbono essere.-considerati 
reati d’azione pubblica e deferiti ai 
giurati. Ai quinto si discusse molto il 


progetto sulle associazioni; parlarono 
Gattini, Gianolio e Orlando. 
Riuscì completamente la lista por- 


tata dal ministero. — Avendo Romania- 
Sacour rifiutato, venne portato iri sua 


vece Da Bernardi. La lista riuscì com- 


posta così: Nel primo Falconi, nel se- 
condo Grippo, nel terzo De Bernardi, ; 
nel quarto Schirati, nel quinto Gianiolo, 
nel sesto Spirito, nel settimo Gabba, 
nell’ottavo Gianturco, nel nono Palberti. 


Oggi la commissione ‘sì costituerà e- 


leggendo Palberti a presidente, Grippo 
segretario, Gianturco relatore. La vittoria 
del ministero è stata dunque completa. 


un’ acqua meravigliosa. Permettete che 
vi baci ie mani. 


Nello stesso istante Meniow giunse 


assieme alle altre signore, 


— Si sta assai bene quì, — disse 


Zenobia, mentre versava il caffè, ma 
non ve l’abbiata a male se vi dico 
sinceramente che voi non comprendete 
bene l'esistenza. La campagna ha le 
sue seduzioni, la città ba pure le sue 
e voi vi trovate fortunatamente nel caso 
di goder dei vantaggi dell'una e del- 
l’altra. Certamente 
vorrebbero vivere come voi, neli’ isola- 
mento. Voi tutti avete bisogno di di- 
strazione, e particolarmento Aspasia che 
si sciupa prima del tempo. Una bella Ù 
donna, giovane ancora come lei, deve non avrò a dolermi del vostro concorso; 
condur un'esistenza un 
quella che conduce, i 4 
— Noi non sappiamo far di meglio, | 
— disse Msnisw impressionato. 


po’ diversa di 


— Un’uomo della tua intelligenza 


comprenda tutto. Tu dovresti frequen- ne Si . 
tato la società e potresti allora accor- | belia signora, quando fecè la sua solita 


gerti di quel che manca quì. i 
Un -carrettino entrò in quel mentre ! 


mnelia corte. 


Kamelier. Zuckerspitz vi smontò e si 


confuse in riverenze davanti la socistà. | 

— Ii nostro fattore, il più onorevole | 
degli ebrei! profarì con grazioso ac- 
cento Meniow. 


iZuckerspitz (pane «di zuccaro).-in 


uel.momento.: fe’: onore al suo nome; 
agli rideva con aria da piaggistore. . 


9 (toxno coRReame CoLLa Posta) 


ra di passare alla 


pone che questo disegno di legge sia 


en poche persone, ‘ 








fo, — Un num 


ITALIANI E SLAVI 


NELLA 


REGIONE GIULIA 
e 
(Continuazione, vedi n. 58). 


} 
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«surare, abbastanza da vicino, con vo- 
«ialtri italiani, maglio favoriti dalla na- 
« tura dei luoghi e dalle secolari vicende. 
«Il seminario goriziano, gloriosa pro- 
«paggine dol patriarcato d’Aquileia, di 
«quell’Aquileiz cha voi dite Za seconda 
« Roma, 
«rona le scuole ecclesiastiche di Lu- 
«biana, Si direbbe il prodromo delia 
a Università slovena alla sinistra dei- 
«l’Isonzo. Nel:florido ginnasio goriziano, 
«che a suo tempo vorremo ‘siavo, non 
«siamo ancora il doppio di..voialtri, 
«come la proporzione demografica vor- 
«rebbe, ma siamo più che altrettanti. 
i «La Società agraria goriziana parla or- 
«mai, anche per le stampe, il nostro 
: « linguaggio come il vostro. Ogni no- 
a stro interesse personale o collettivo è 
«spinto a far capo a Gorizia; e come 
«vorreste cha la nostra favella fosse 
.«sbandita dalle pubbliche amministra- 
«zioni o dal Foro di codesta città? La 
«parola slovena risuona a buon diritto 
« nelle vostre aule ifaliine e vi s'im- 
« porrà con seifipre maggiore energia ». 

Queste le. argomentazioni, gravi ed 
acerbe, che ‘sof Messe innanzi agli slo- 
veni; e non si può negare che gl’ita- 
liani non ne tengono sempre tutio il 


conto che ci vorrebbe. Mz sin dova son { 


giuste ? O piuttosto, non sono esse ini- 
i que sin dalla radice? Agli sloveni spetta 
| innegabilmente la graude prerogativa 


più che stoita il far. loro colpa della 
relativa povertà, come sarebbe incon- 
sulto il deriderl! per la mancanza di 
! propri lore centri di civiltà e di coltura 
| entro i confini di questa stessa pro- 

vincia. Ma il mancare di beni propri 
| può mai essere invocato come un di- 
ritto a turbare o a usurpare la legit- 
: tima proprietà degli altri? Gli slavi 
non bsono contribuito in alcun diretto 
modo alia civiltà di queste contrade, e 
coma si potrebbero mei arrogare i frutti 
o la successione di una civiltà secolare 
e sempre ben viva? Che il ricco aiuti 
il povero ìn una società omogenea e 
quindi tutta penstrata di naturale affi: 
zione, è d’altroade un fenomeno solito, 
una pratica doverosa e ugualmente bs- 
redetta da chi dà e da chi riceve; ma 





italiani! Quando gli slavi dicono che 
sia per loro una cosa assolutamente 
necessaria il posseder Gorizia, mancando 
lore, nel giro delia provincia, ogni aitro 
focolare di vita civile, gl’italiani molto 
legittimamente rispondono, senza al- 
cuna intenzione derisosia ; createvi dun- 
que, col vostro valore e il vostro sudore, 
il centro o i centri che dite mancarqi. 

Ma sin dove è poi vero e sincero 
l'argomento di questa mancanza ? 

1 vero sarà ben piuttosto, che non 
si è preceduto, con la debita attenzione, 
perchè il diritto degli altri non fesso 
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| — D'incanto! sclamò Zenobia, Io ho 
i parecchi servigi da chiedere ‘al signor 
* Zackerspitz. 
{ Il fattore guardò attorno a iuî, quasi 
con ispavento. 
Nessuno l’avava ancora chiamato asi- 
gnore». È 
Ma aveva egli poi udito bene ? Quelia 
voce proveniva essa dal cielo o dal più 
profondo della terra ? 
1 — Io sono certa, signor Zucksrspitz.... 
Ora, egli aveva udito bene: era la 
forestiers, la bella donna che gli par- 
i lava con tanta grazia. Ai buon fattore 
| pareva coma se ella lo accarezzasse con 


: le sue adorabili mani. 
— Sono certa continuò Zenobia, che 


d'altronde il vostro volto mi ispira fiducia. 
{  Ksmelier Zuckorapitz non potò profs- 
rire parola, ms egli si gettò ai piedi di 
» Zanobia, pronto già a sacrificarsi per lei, 
Ì Fu poi del pari stupito d'esser testi 
{ mone dello stesso entusiasmo per’ la 


1 visita al podere, . 
Tutti parlavano della signora Fedora- 
* witch con una specie di venerazione, 
mostrandosi disposti a servirla chi in 
: ua modo, chi nell’ altro. 
In quella sera Zsnobia rientrando 
* nella sua camera, trovò Damianke în 
i luogo delia cameriera, che la costrinse 
quasi a lasciarsi levar gli stivalini 
E’ ‘vero, che in compenso, elia 
galata di un fazzoletto di seta rosso, 
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che 


« Non siamo (continuano a dire) gente * 
: «barbara, ma, gente che già si può mi- : 


ormai slovenizzato, e inco- 


i del numsro, è sarebba, di certo cosa ; 





qui si tratta di nemici mortali del nome , 
italiano che vogliono a forza il danaro ; 
italiano per farne lor pro’ contro gli , 


AVRETE 







107 Bimbo if6 41 
Lo insbrziòni di ‘stro 
Sologio atti di rlogreo 
si ringene. 
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yonò unicamente pri 
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leso e insieme fosse gradatamente aq 

| fapato il legittimo teSiitio CUS negli 
Sloveni. di. progredire, sulla ri 
civiltà” E” Appetito "e tai ‘facilttà 
propriarsi i mezzi già pronti, 
mano, che sou roba di altri 

quasi in balia agli Sioveni da ‘ci 
doveva all'incontro è poteva infrena 
indussero a dimenticare o 2 sprez: 


i rimedi più consenfanei alla. 

{ condizione delle cose. Gli ‘Sloveni.. por 
tevano avere, per esempio, delle scuole 
i 
i 


pinete 
da 













mezzane ben proficue, nella plag: 
slovena, ma ancore cisalpina, 
stanno Idria e Adelsberga. Là 0) 
che questi due luoghi oggi spetti 
Carniola, non ha valore alcuno. Il:co! 
. fine amministrativo non importa alcuna 
1 specie di separazione per quant'è dell 
scuole, — La città d’Idria (il 
omonimo dè nell’ Iscezo ) fa cinqi 
abitanti, e il suo distretto giu 
ne fa quindicimila, tutti slove, rà 
bene, come dicono, una «città di mon 
tagaa »; e gran parte della popolazione 
attenderà alle famose miniere e ad alti 
i industrie particolari; ma una sei 
{ portuna anche per altre scuole, oltre 
{ quelle che -già ci sono, Idria poteva 
pur parere, mettendoci la giusta di 
di buona volontà, Non crederemo fa 
mente che una città slovena di ci 
i quemile abitanti sia meno adatta” 
{ collecarvi un ginnasio sloveno, di gi 
! che sia Pisino d’ Istria, cittadetta sicu 
{ ramente ‘italiana, con milfeottocento 
{ abitanti in tatto, a collocarvi un gi 
| nasio serbo-croato. Ù eri 
i Nonsi è mai sentite, del resto,.che;la 
| sede di un gianasio, o anche di una mor. 
| desta Dueta provinciale, debba essere ana 
i città popolosa. Parenzo, dave s’adunava 
i la Dieta dell’Istrio, non fa se non duemi- 
! lasettecento abitauti. Due cittadette;della 



















i Cargiola ( Gottschee, Rudolfswert:) vane 
{ tano ciascuna un ginussio tedesco :6:4> 
i vranno sicuramente . delle prerogative 
{ che si lontani non è facile discernere ; 
j ma quella delle due che ha un ginnasio 
i d’.oito classi, non arriva ai.duemila abie 
i tanti, Nella Slavia cisalpina, anche A» 
| delsberga (millesettecento abitanti).me- 
1 riterebbe qualche scuula di «maggior 
i conto di quelle che già possiede,.ora che 
i le strade ferrate ne formano si Ra 
{ punto di confluenza e per: gli sloveni 
1 del Goriziano orientale 6 per quell 
i l Istria, ul È 
È Circa la regiona istrizza, è quasi sus 
! perfluo ripetere, che non va confusa'coti 
i l Istria propria quella seziene orientale 
i della penisola che i detti assegnano! all 
i Liburnia, e in lingua povera ‘è supper 
giù ii Capitano distrettuale di' ‘olesca; 
tutto slavo (quarantatremilacinquecento 
abitanti ). Anche non s’avrebbe a:mans 
i dare con l’Istria, come l’Amministrazione 
j fa, il Capitanate distrettuale di. Lussino; 
il quale comprende le isole dei Quarnaro 
(quarantamila abitanti, di cui soli:ottos 
mmlaseicento sono italiani ).. Fatte: ‘queste 
detrazioni, rimane l’Istria propria;?con 
circa centoventimila italiani, cui.sì coi 
trappongono circa centomila Slavi,ci 
mente ed economicamente ' subord: 
alla gente italiane, e cestretti.i per 
ragion dell’ esistenza, a intendère: l’ita4 
i taliano e a farsi intendere in. questa 
lingua. Se nelle generazioni. passate) si 
! fosse insistito su questa naturale ridu= 
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I 
j dopo aver - fatto una buona : 
I latio. Voltava e rivoltava if 
con le mani, mandava dei- $08; 
vocava tutte le benedizioni de: 
bel capo di Zanobia. =’ 
All'indomani mattina p 
brutta giornata in prospetti 
dopo colazione, Zinobia chiese 
OPA, A 
Ella voleva andar a. passare ‘alcane- 
ore al capoluogo del distretto, per ‘degli 
acquisti, e quindi far conoscenza. icon 
Teofano. sie ti 
Quella corsa fu affatto diffarente di 
quella che aveva segnato il suo ari 
Mckusch sì sforzava: ‘di éòbv 
con Zenobia,-lui, che di:soli! 
lava che si cavalli. È 
‘Egli le diceva il nome di cia, 
laggio, di ogni collina, ele. sugg 
fino di smontare all'albergo: dè 
ù solo degno di ospitare uns: dama 
ì. 2 
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E fu hon senza orgoglio ch'egli vide 
madama Fedorawite] Cagico #udf 
consigli, : 

1 tre stadenti cho abitavano inzieme >’ 
una-camera in casa del signor“Wii 
terbèt, erano precisamente: torni 
collegio; avevano ‘di già intra 

fonda e su È; 



















zione del’ Istria e si fosse provveduto di 
scuole italiane l’incerto contado slavo, 


che sono tra l’ 


oggimai i dugentoquarantamila italiani, 
Istria propria e Trieste, la 


quale non ne può andare disgiunta, a- 
vrebbero accanto a sè una minoranza 


slava non punto irrequieta e pressochè 


impercettibile. Ma la ragione dei tempi, 


che insieme vuol dire la molta vacuità 
di certe speculazioni etnologiche, non 


l’ ha concesso. 
(Continua). 


DA TRIESTE. 








Scioglimento della « Lega dei Giovani » 


perchè dispiegò il tricolore. 


Ci scrivono, 9 marzo: 

Stamane alle otto e venti l'agente 
di polizia signor Grandi si presentava 
nell’ abitazione del dott. Camillo Ara 
per invitarlo a recarsi di tutta urgenza 
nella sede della Lega dei giovani, dove 
il commissario Pechotsch aveva da fargli 
usa comunicazione: si trattava dello 
sciogiimento della Società, il cui de- 
creto gli fu intimato nella sua qualità 
di vicepresidente della Lega dei giovani 
e in assenza del presidente sig. Ed- 
gardo Rascovich iunior, 

Dopo l’iutimazione del decreto, il 
commissario Pechotsch, assistito dagli 
agenti Grandi e Sambi, procedette ad 
una perquisizione dei locali sociali, ri- 
uscìta infruttuesa, asportando però i 
registri, Steso il protocollo di ciò e 
fatto l'inventario degli oggetti rimasti 
mel locale, a questi venne apposto il 
suggello. 

Nel decreto di scioglimento è detto 
che la Lega dei Giovani sorpassò la 
sfera d'azione prefissa dagli statuti 
Suoi — naturalmente, approvati prima 
dalla i. r. luogotenenza, senza la quale 
approvazione preventiva nessuna so- 
cietà può costituirsi. 

E nelle motivazioni si citano alcuni 
fatti specifici; precisamente questi: 

I che, mentre nel 15 gennzio segui- 
vano le memorande dimcstrazioni po- 
polari per la riunione di tutti i podestà 
italiani della regione Giulia; e quando 
la moltitudine passava sotto la sede 
della Lega dei giovani mandandole calo- 
rosissime ovazioni, da una finestra della 
sede si sventolavano (riporto le parole 
testuali del decreto) dei manifesti com- 

osti ‘nella tricolore italiana fino a che 
’intromissione dell'organo dell'autorità 
pose fine a tale procedere, 
. «Una seconda dimostrazione — con- 
tinua il decreto) fu inscenata nella do- 
meuica di carnevale (12 febbraio 1899) 
nel niodo, che. dai locali sociali si co- 
minciarono a gettare delle cosidette 


serpentine nei colori della tricolore ita- ! 


liana, ciò che provocò publico scandalo 
fra la popolazione e cui dovette porsi 
fine dagli organi dell’ autorità. 

«Ad conta dell’ammonizione impartita 
in questa occasione, la società due giorni 
più tardi, cioè al martedì di carnovale, 

a nuovamente inscenato una dimostra- 
zione con la tricolore italiana. 

«Dalle cinque finestre della sede so- 
ciale prospicienti la via del Corso ven- 
nero cioè durante il corso delle car- 
rozze, gettate in grandi qualità delle 
serpentine in maniera che le striscie 
cadenti venivano a giacere sui davan- 
zali, d'onde pendevano sulla via e pre- 
cisamente dalla finestra di mezzo tutte 


le rosse, dalle adiacenti finestre a destra ! 
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ed a sinistra tutte bianche e dalle fi- : 


‘nestre ad ambo i lati tutte verdi, ciò 
che dalla via produceva l’effetto di 
una doppia tricolore italiana ». 

Per quest’ ultimo fatto, il presidente 
della Lega signor Edgardo Rascovich 
juniore fu condannato alla multa di 
20 fiorini. 

Contro il decreto di scioglimento, 
credo che verrà presentato ricorso. 


In ricordo del convegno dei Podestà ita- 
liani la Delegazione municipale e.pprovò 
la seguente epigrafe, da scolpirsi sopra 
una lapide che si collocherà nell’ aula 
maggiore del Consiglio : 

Il 15 gennaio del 1899 — i deputati 
e i podestà — dell'Istria, di Trieste 
e del Friuli crientale — Qui adunati 
— Affermarono — Contro le novissime 
pretensioni — Di altro genti — L'in- 
delebile millennario carattere italiano — 
Posta fra le Alpi Giulie e il Mare. 

Per il grido « Viva l'Italia ». — Aristide 
Tommasini, d'anni 29 da Trieste, venne 
oggi, per avere gridato « viva l’Italia» 
condannato a 14 giorni di arresto, 

coreana cri @- Cn 

Per la baja di San Mun. 

Alla Consulta si dichiarano assoluta- 
mente tranquilli sull'esito finale del- 
l'affare della baia di San Muo. I ma- 
rinai della r. Nave Marco Polo non oce 
cuparono, come si disse, la baia di San 
Muo, tornando poi ed imbarcarsi, iu 
seguito ad un ordine pervenuto da R>ma, 
1 marinai della r. nave Marco Polo, si 
recarono a terra unicamente per prov- 
vedersi di viveri e ritornarono a bordo 
dopo aver compiuta questa missione, 


Pietroburgo 9. — ll governatore di 
Tomsk ricevette da quello di Jenisseisk 
la seguente notizia: « La lettera del eac- 
ciatore Ijaellin, relativa ad André: è 
un tessuto di menzogne. Del pellone non 
bevvi traccia.» 
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! gricoltore italiano da solo, senza l’ ap- 





Dreyfus interrogato 
nell’ Isola del Diavolo. 


Londra, 9. Il Daily Telegraph pub- 
blica oggi una lettera da Caienna in 
data 20 febbraio, riguardante il primo 
interrogatorio di Dreyfus. Fino ad ora 
l’esiliato non aveva avuto sentore del- 
l'agitazione scatenatasi in Francia in- 
torno al suo nome, Il presidente deli 
tribunale d’ Appello di Caienna, Darius, 
sì recò il 3 gennaio, accompagnato dal i 
governatore, nell'Isola del Diavolo. Il j 
dispaccio della Corte di cassazione, che I 

$ 


ordinava l'ioterrogatorio di Dreyfus, 
era arrivato il giorno prima a Caienna. 

Ii presidente del Tribunale Darius 
comunicò a Dreyfus lo scopo della sua 
venuta. I! governatore tosto sì allon- 
tanò e Darius incominciò l’ interroga- 
torio. 

Dreyfus cominciò esclamando: « Fi- 
nalmente!» Dichiarò subito di non 
voler scrivere, dicendo : «Io voglio dire 
tutto, ma non voglio scriver nulla nè 
firmare alcun atto». Dreyfus parlò poi 
a lungo, per cirea due ore. Nel suo 
racconto fece i nomi di alcuni ufficiali 
che fino ad ora non erano stati nomi- 
nati nella tenebrosa faccenda. li pre- 
sidente Darius lasciandolo gli chiese se 
fosse contento del trattamento e se de- 
siderasse qualche cosa. Dreyfus rispose: 
«Io desidero soltanto giustizia». 

Pr  —__——__y 


Un giornalista nella capanna di Dreyfus 
durante il suo interrogatorio. î 


ll corrispondente da Cajonna del | 
Daily Telegraph pretende di essere en- 
trato e di essere rimasto solo nella ca- 
panna di Dreyfus con Darius, presidente 
della Corte di Appello quando andò ad 
interrogare ii condannato per conto 
della Cassazione. Però, il corrispondente, 
col pretesto del segreto professionale, 
non riferisce le risposte di Dreyfus. 
Dice soltanto che egli rifiutò di firmare 
il verbale. Dreyfus parlò due ore. 


—____0-@+an—_ 
Per gli emigranti. 


Il marchese Malaspina di Carbonara, 
ministro d’Italia in Buenos-Aires, ha 
comunicato al ministero degli esteri, 
un dettagliato rapporto sull’ emigra- 
zione italiana nell’ Argentina. 

Dopo avere segnaiato che nel 1897 
giunsero nell’ Argentina 44.678 italiani, 
che \’ emigrazione in genere e con essa 
l’ italianità è andata leggermente sce- 
mando nel 1898, spiegandone le ragioni, 
il marchese Malaspina dice che in que- 
stanno il bisogno di braccia si è fatto 
sentire in modo rilevante a causa dello 
straordinario raccolto del grano che ha 
segnato per quantità e qualità una fra 
le migliore annate agricole di cui si 
sia serbato ricordo. 

L'Argentina, prosegue il rapporto, 
ove senza difficoltà possono essere col- 
locati ben 80 mila emigranti, è e ri- 
marrà 11 terreno più adatto per l’ emi. i 
grazione italiana, limitata però ai Ja-| 
voratori della terra che hanno la: 
sicurezza di campare facilmente la vita, 
laddove le persone dedite a professioni 
e ad arti liberali sono esposte alle più 
crudeli dissilusioni. 

La relazione conclude assicurando 
che a proposito di emigrazione agricola, 
nel governatorato di Misiones sono di- 
sponibili numerosi lotti di terreno della 
superficie di 100 ettari caduno al prezzo 
di 2 pezzi l’ettaro (lire 530 circa, al 
corso attuale ) frazionabili in appezza- 
menti di 25 ettari per maggior facilità 
delle famiglie coloniche che volessero 
farne acquisto. 

ll pagamento può effettuarsi in cinque 
rate annuali. I terreni sono in ottima 
qualità, adatti a varie colture e desti. 
nati ad acquistare valore. 

Informazioni non meno buone fornisce 
il cavalier Capelli, console in porto A- 
legre, sulla condizioni dell'emigrazione 
italiana pel Brasile, e specialmente nello 
Stato di Rio Grande do Sul. 
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Quivi il clima essendo sslubre, l’ a- 

poggio morale o materiale di chicchessia 

è riuscito ad ottenere risultati più che 

soddisfacenti, 

Nelle colonie attualmente ammini- ! 
strate dallo Stato, una famiglia cha! 
d sponesse del capitale di I, 1040 ( pari | 
a 1300,000 reis) si troverebbe, fin dal ; 
priucipio, in condizioni eccezionalmente 
buone. 

_T _T-—_— 
Tanto per variare. 


Per fa conservazione delle uova. — Agli 
Stati Uniti si è testè chiuso un grande | 
concorso per la scelta del migliore si- | 
stema di conservazione delle uova. : 

Migliaia d’uova vennero sottoposte 
all’azione conservatrice delle sostanze 
meglio reputate e scelte in numero di 
venti, Il vantaggio è rimasto al vetro 
solubile. ch 

Questa materia è semplicemente il 
silicato di potassa usato in talune in- i 
dustrie. La sua soluzione nell’ acqua 
costituiste una vernice e le uova co- | 
perte dalla medesima si sono tutte tro- ; 
vate freschissime în capo a otto mesi. ! 

Gli altri preservativi avevano fornito | 
scarti che salivano sino al 80 0/0 od 
avevano comunicato alle uova un gusto 


sgradevole, 








LA PATRIA DEL FRIULI 


Cronaca Provineale. 


Spilimbergo... 
Stinuneia del Sindaco. 


8 marzo. — La rinuncia .dell’ onor. 


Sindaco hs destato non solo grande 
sorpresa, ma anche dispiacere in tutto 
il paese, perchè l'avv. Antonio Poguici 
è persona proba, onesta e capace di 
coprire l’onorifico e difficile incarico 


di reggere il Comune. Domani si raduna 


il Consiglio per la comunicazione di 
tale rinuncia e non dubito che ad una- 
nimità farà ogni sforzo per farlo desi- 
stere dalla presa risoluzione. 


Quanto ci scrive quì sopra persona 
cognita, ci veniva comunicato per tele- 
gramma l’ altro jeri. 

Il telegramma diceva: « Antonio Po- 
gnici si è dimesso da Sindaco,» e sotto 
c'era un Ipsilon. Credemmo la notizia 
uno scherzo, e non pubblicammo il te- 
legramma d’ ignota provenienza. 

Jeri poi, con nostra meraviglia riîe- 
vammo de altro Foglio udinese che la 
rinuncia dell’'onorev. avvocato Pognici 
fu datà în seguito alla corrispondenza 
da Spilimbergo, relativa al ponte sul 
Cosa, inserita nel numero 6 marzo del 
nostro Giornale. E ieri stesso abbiamo 
pubblicato una dichiarazione del signor 
Mongiat in argomento! 

Riunendo tutte queste circostanze, ed 
arguendo che a Spilimbergo esistano 
discordie e' puntigli pur in quaresima, 
come se ne ebbe sentore in carnevale, 
raccomandiamo a que’ cittadini la pace, 
dacchè il Paese abbisogna dell’opera 
di tutti i suoi valenti, se vuol conse- 
guire prosperità vera. Red. 


Latisana. 


Donazione ali’ Ospitale. — Con Decreto 
Prefettizio, il nostro Ospedale civile fu 
autorizzato ad accettare a titolo di do- 
nazione la somma di |. 1200 dal signor 
Borgheio Angelo fu Bortolo. 


Pordenone. 
Fallimento, 

Il Tribunale civile penale di Pordenone 
ha dichiarato, ad istanza della Ditta 
Antonio Barettin negoziante di Venezia, 
il fallimento di Della Valentina Gio. Batt. 
fu Giuseppe, negoziante di S, Giovanni 
di Polcenigo. i . : 

Delegò aila procedurà relativa il giu- 
dice avv. Barea dott. Luigi. 

Nominò a curatore provvisorio il sig. 
avv. Cristofoli Girolamo di Sacile, 

Stabilì il giorno 23 corr. per ja prima 
riunione dei creditori, pela scelta dei 
membri della delegazione di sorveglianza 
e per essere’ sentiti sulla nomina del 
curatore definitivo. 

Soliti 30 giorni per presentare le.di- 
chiarazioni di credito 6 aprile chiusura 
del verbale di verifica dei erediti. 

Fu provvisoriamente «determinata la 
cessazione dei pagamenti a partire dal 
29 agosto 1897. 


Rigolato. 
Crudeltà di un marito. 


L’ altro dì certo C. E., di quì; vibrava 
un colpo alla propria moglie T. D. Q., 
per quì fu obbligata a letto. Nel do- 
mani fu trovata freddo cadavere. 

I mali trattamenti sofferti per l’ ad- 
dietro, e la fame patita in causa delle 
malversazioni del crudele marito, fanno 
sospettare essere stati cagione della 
morte. 

Lo stesso C., poi, si presentava al- 
l'Autorità per la denuncia di morte 
causale; al falegname per fattura della 
cassa colla proffsrta di L. 2; ed al bec= 
chino, pel suo lavoro gratis, 


Casarsa. 


L° Incendio della filanda. 


Su questo grave incendio, avvenuto 
nella mattina di mercordì 8 corr., si 
hanno i seguenti particolari : 

Credesi che il fuoco, inavvertito, an- 
dasse covando da più ore, e quando è 
stato avvertito l'incendio esso aveva 
già menato tal (rapina che non rima» 
neva se non di lavorare a circoscriverlo, 
perchè non si apprendesse ad altri 
fabbricati. 

La popolazione è ccrsa; a prestar 
aiuto, e con essa i pompieri, i reali 
carsbinieri, il sindaco sig. Vincenzo 
Tomè, e l'ottimo parroco Don Giacomo 
Colussi, 

L'opera .d’ estinzione non era facile, 
perchè l'acqua: al di fuori era gelata, 
e sulle prime non si ardiva di ricore 
rere a quelia della caldaia dello stabi- 
limento, temendo che queste ed anche 


i i tabi scoppiassero, Inoltre il freddo 


era così acuto che si sentivano irrigi- 
dirsi i panni addosso. Specialmente le 
donne, che, animate dal parroco, si 
sono distinte sopra tutti per attività, 
coraggio e perseveranza, avevano i 
grembiali diventati quasi come di la- 
miera. A brevissima 
non risentivasi nemmeno l'effetto. di 
questo. Ad esse va propriamente iri- 
butata una lode tutto particolare ed 
amplissima. Nè erano soltanto le ad- 
dette alla filanda, ma anche le :sltre. 


istanza dal fuoco. 





i-pieri,.e.tra.questi.vanno -notati...parti» 
|'artarzonte sarin ‘Giseppe e Angelo 
08sÌ, 


si calcola di circa”80 mila lire, coperta 
da assicurazione. ‘Me chi ne' soffrirà 
realmente sarà il non indifferente nu- 
mero di persone che ora vengono a tro- 
varsi disoccupate. 


Ringraziamento. 


ij La contessa Teresa Moro vedova’Bu- 


i rovieh porge vivi riograziamenti all’Au- 
ì torità municipale, al comando locale dei 
} R. R. Carabinieri, alla Ditta Paoto Mo- 
! rassutti, ai pompieri, al Parroco, non- 
i chè a tutti quelli del paese che, col 
loro valido consiglio ed efficace aiuto, 
hanno contribuito allo spegaere in breve 
tempo l’incendio limitandoio alla sola 
filanda. 
Casarsa, 9 marzo 1899. 


Cronaca minuta 
{ Dal libro nero.) 


Fuoco in an fienile. — A Polcenigo, 
ritiensi a causa d'una scintilla, sfuggita da un 
lume ad olio, appiccavasi Il fuoco al fienile di 


Celant Anna, Mercè it prento soccorso di quel | 


terrazzani il fuoco potè in breve tempo venire 
domato. La Celant subi un danno, sssicurato, 
di circa 350 lire. : 

Vecchio annegato, — A Paularo, ]a 
so'a del 2 corrente, certo Faleschini Pietro, di 
suni 78, cadde sccidentalmente in ‘una roggia 
ancegando, 


Friuli Orientale. 





Gorizia. — Un fallimento che fa rumore 
in città. — Destò rumore în città la no- 
tizia. che il signor Mose, negoziante in 
manifatture di qui, ha dichiarato la pro- 
pria insolvenza. ° î 

Che un negoziante faccia cattivi af- 
fari e si trovi un giorno nella dolorosa 
necessità di sospendere i pagamenti, è 
cosa troppo comune nel mondo com- 
merciale. perchè la motizia per se stessa 


però ben diverso. Egli negli ultimi anni 
si era fatta una non simpatica notorietà 
per la rèelame che gli faceva la stampa 
slovena a danno dei negozianti italiani, 
e per Ja cura che egli metteva nsl me- 
ritare la protezione degli agitatori slo- 
veni. Nelle elezioni o in'ogni circostanza 
mostrava il più gran fervore di slove- 
nismo; aveva dimesso ‘il: nome. italiano 
di ‘Giorgio esi pompeggiava per quello 
di Jurî, aveva spiegato insegna slovena 
completa, e tutto ciò dopo, che per molti 
anni cra sfata sua cura di parere tutto 
l'opposto. ©‘ : : È 

1 cittadini non gli avevano ‘mai ver- 
donato quel repentino ‘voltafaccia, Vice: 
versa egli aveva l'appoggio degli sloveni: 





Quanto gli abbia’ giovato, lo prova : 


Y aprimento del concorso! Quelli che 
con -tanta' albagia dicono ‘che Gorizia 
vive degli sloveni, che si'morirebbe-tutti 
di fame se non fossero essi a farci m&u- 
giare, che 


obbligati di annuire al fondo scolastico 


provinciale comune, vedano da questo 
fatto, che la loro chentela a Gorizia non ‘ 


basta a far prosperare neppure un solo 
negoziante. 

Gradisca. — La tragedia amorosa di 
Sagrado. -— Abhbenchè siono passati pa- 
recchi giorni dal lugubre fatto, i com- 
menti continuano e formano il tema 
delle conversazioni. 

Il disgraziato piovane signor Moro si 
trova tuttora nell'albergo Vittoria in 
Sagrado, sotto sorveglianza dell'autorità 
giudiziaria. Le sue condizioni vanno sen- 
sibilmente migliorando; però i medici 
non hanno dato un giudizio definitivo, 
nè fu compiuta ancora l’estrazione del 
secondo proiettile. 


Cronaca Cittadine, 


Tutta la “ braida Codroipo n 


diverrà. proprietà. comunale. 
La Giunta Municipale, riells: seduta di 
jeri, firmò il pretiminare di contratto 
per l'acquisto di quella parte della 
braida Codroipo ch'era rimasta pro- 
prietà privata, Così tutta la vasta braida 
passerà in proprietà del: Comuna. 
Come i lettori certo ricordano, per 
averlo detto |’ assessore  Measso' nel: 
l’ultima seduta del Consiglio ; la parte 
che ora il Comune acquisterebbe sarà 
assegnata per un campo di giuochi. 


Un precesso sfumato. 


Lettere private annunciano che la 
Sezione di accusa della Corted’Appello di 
Venezia ha pronunciato Sentenza di pro» 
scioglimento per ineufficienza di indizi 
tanto riguardo al prof, Girotto già diret- 
tore del Collegio Paterno come riguardo 
al signor Flora, censore e amministra- 
tore del medesimo, accusati di appic- 
cato incendio, 

Il pref. Girotto — come ricorderanno 
| i lettori — era stato udito con man- 

dato di comparizione, ma si trovava 
: sempre libero; il Fiora, ‘invece, è în 
i carcere da circa. nove.mesi. Ove.le no» 
| tizie private si confermino, anch'egli 


| ssrà immediatamente scarcerato, 
Ì BI cambio. 


1 1 prezzo del cambio pei certificati 





uri dirne ri 


Molto sì sono prestati an ha l'egrezio di pagamento di dazi doganali è fissato 
sig. Sindaco, i pari Carabinieri, i pome per_il giorno 40. marzo aL, 10828 





"La Glenda ‘era di 50 bacinelle, Il danné ” 


abbia importauza. Il caso del Mose è ‘ 


per questo motivo ‘noi siamo - 


«Mentre Minerva: 
La Compagola d' operette 6 comme. 
dio musicate “Gargano andrà in scena | 
‘martedi venturo con l’operetta di Strauss, | 
Una notte ‘a Venezia, .. . = 
La musica (di questa «operetta; 
giornali è gilditata bellfissima ‘ 
ballabili di tura freschezza è vivaci 
straordinarie. pesci gs i 
Parlando della: esecuzione, hanno vivi 
elogi per la Pina Ciotti apprezzata. par 
le sue buone qualità di canto e perla 
grazia con cui ‘sa-mantenersi fin iscena 
e renderai dialogiti; per' la Palazzi, 
bella e gentil signorina, che alla soavifà 
della voce, educata è buova scuola,.u- 
nisce una grazia’ da-+énderla ‘carissittà 
sulla scena; per l’Aristide Gargano; ar. 
tista, forte. ecoscienzibso.: per il buon 
assienio.ai ‘puntò ‘dhe: i' Tecitativi rie- 
| scono scorrevoli ed interessanti come 
| fossero resi da una: compagnia ,di 
matica. . a i 
L’ operetta poi'è allestita ccn un lusso 
degno dei. maggiori. teatri;;: meritando 
* speciale menzione i ricchi. costumi; del 
secondo e terzo att 
Corsa Veroti 





















indetta pel reggimento. 11.0 Bersaglieri 
dall’ eEreg ello, il primo premio 
| fu vinto dal caporale. 1 iore. Sbave 
; con vantaggio di 18 minuti sa ‘tutti i 
| concorrenti,.. montando: uns: : bicicletta 
« Meteor » di, Gratz, rappresentata: .in 





° | Udine dalla Ditta Vicario e Del Fabbro 


j via Cavour. a 
=. Auche quest'anno quest’ottinia marca 
Stiriana, ; cha, avrà, per icampioni. «in 
. Italia fra, gli altri Lanfranchi, Nuvolari, 
Sora ecc. incomincia “irionfalmente’ la 
i riuova canipagna ‘ciclistica; 
i ‘ Le ‘elezioni di’ donienic: 
:’ per la Società operaia generale, 
| La Commissione di scrutinio, cui l'as- 
semblea generale dei Soci demandò l’in- 
carico di ‘dirigere ‘è controllarele prati- 
che. per l'elezione del. Presidente e.:di 
dieci Consiglieri a. completamento della 
Rappresentanza Sociale, in conformità 
alle disposizioni ‘dello “Statuto; ricorda 
che le ‘elezioni. stesse avranno luogo: hel 
giorno di Domenica, 42, marzo. corr. nei 
. locali della ‘Società e cha la Urne re- 
Bterannò aperte dalle’9antimeridiane 
alle 4 pomeridians di idetto“giotno; 
; Rimangono.ta carica.i: Consiglieri; * 
, Tonini Angelo, e astro, = Sendresen 









































Giovanni, ingeguere Commbbratti ‘Pietro; 
farmaciata = Nigela Rerdinamio; sfalegnamo le 
abbadini Luigi, impiegato +» Leonetti Leonid: 
ingegnere 23: Mattioni Yiasaizo, pittore cu Cost 
sio Antoni ipografo, 7: ir ‘o 
pografo — cossettini Avigel ro di iibri 
—..Ro gusto; dMzola ‘bfoltals #Euigi 





Clemente, falegname — Zilli Ugo, indoratari 
— Marcuzzi Giovanai, tappezziene. Anfere sr 


‘Sono»perciò da’ eleggersi' dieci’ con- 
siglieri; 6. die. a3 sb i 





fis 

DI 
TanibiGabriale;'falegrama + Zaglie'Lu'gi 
calzolaio. — Vendruspolo «Dametrio, dI fe 
«— Da Lich Tevdore, fabbro meccanico = Savi 
muito, 








bandalo — Pittini 
i Finora, che noi sappiamo, 
che riunioné privata intesa massi 
accordarsi-par. la‘elezione del: Presidente. 
(sulla quale carica. pare che. si porte» 
ranno tre‘ nomi), non si hanno indizi 
di lotta: Quale contrasto‘ con i periodi 
agitati di: dieci, quindici arini fa, in'cuî’ 
gli operai .8’ interessavano. così viva 
mente. di tutto ciò che riguardava la 
{ loro associazione ! ‘E ‘ad’ ogni ‘nuova #- 
‘ lezione, precedevano riunioni pubbliche: 
: numerose, . talvolta ;-hurrascose...... Ora; 
i l’apatis, nè soltanto nella Associazione 
DS E 3 









Istituto Filodrammatico 
TT. Ciconi, (| «| 
Ieri sera ebbe-luogo-l’assemblea: ge= 
nerale dei soci dell'Istituto. Filodram= 
_matico T, Ciconì, Seai 
Approvato il consuntivo 1898 ed il 
preventivo 14809, fettaruna splendida re- 
lazione’ morale compilata ‘dal Direttire 
sig. Tocchio, l'assemblea passò alla vo- 
tazione del ‘Presidente e dei consiglieri 
uscenti. i ; 
Venne nominato.a, Presidente il prof. 
avy..Libero. Fracassetti ti ut 
61. votanti, a consiglieri i; signo! n 
bieri cav. Luigi, Cappellazzi : maestro 
Umberto, Celentani Emilio, Lesine prof. 
Pietro; a .revisori dei conti i sigoori, 
Conti Luigi di Giuseppe, Cordoni geo- 
metra R:ccardo, Masotti. nob. Giovanni 
L'assemblea votò poi. un . ordine 
giorno di plauso. al. dimissionario pra». 
sidente .cav...Giov;. Marcovich.ed alla ine 
tera rappresentanza sociale. Ea 
Studio dt Ragioneria > - 















| per ‘la trattazione’ di‘ affari d' indole 


contabile - amminisliativa (Riva del Ca- 

stello, Udine). . * Ti 
Impianto, revisione e riordinamento 

di contabilità. — Inventari; bilanci pre» 
ventivi e rendiconti. — Sistàmazione' e 
divisione -di» patrimoni e di eredità; <«—— 
Liquidazione di aziende e fallimenti. ++ 

, Conti dei comuni, opere pio, éssttò; 
casse ‘rutali, e ‘fabbricerie; — Ripa 
sflrancazioni, interessì; annualità 
mortamenti, 

‘Prof. G, Mard 











i gello scorso Carnovale-hu'dato un utile 
i neffo di Li che il Comitato versò 
glia Società agenti di commercio di U. 


ne. # 
. del rappresentanza di questo Sodalizio, 

oriando tale somma in aumento dei 
i: «Sussidi a famiglia povere di 
Soci defunti» e «Soci involontaria- 
mante: disoccupati » compie il dovere di 
esternare la sua gratitudine a tutti gli 
legregi ‘giovani che tanto fecero per la 
splendida riuscita della Veglia, e-rivolge 
speciali ringraziamenti ‘al sig. cav. Luigi 
Barbieri, ‘alle signore Patronesse e ai 
signori Commercianti che ‘col loro va- 
lidissimo appoggio contribuirono al mi- 

















ts glior èsito della Festa, 

ti nnt cit 

de Breda. primaverile. — La nota 
casa d'esportazione di stoll» di seta 

I° I SCHWEIZER &0., di LUCERNA (Svix- 

1580 3 zera) ci scrive: Le stoffa di seta sono 

ndo sempre in gran moda per le toilettes 

del di primavera e d’ estate e per abiti da 
passeggio quelle più in voga sono i 
taffetas ed i foulards. Nel genere taf- 
fetas vi sono stupendi disegni a tinte 

rese nuove in cangianti, rigati, scozzesi, ri- 

ch, camati e specialmente in chii è. 


Nel. genere foulards, di cui si può 
avere pel prezzo di L. 41.20 al metro 
franco dogana dell’ ottima merce, venne 
fabbricato per questa primavera uno 


ta speciale ricco assortimento di disegni 
in ed i colori che primeggiano sono nero 
ro con bianco e bianco con nero, bleu 
marin con bianco, verde con bianco ed 
ca il nuovo colore «Automobile» con 
n bianco. 
ri, Come è noto, la detta Casa spedisce 
la ai privati che ne fanno richiesta i cam- 


piani delle sue specialità in stoffe di 

seta por abiti da signora, e le qualità 

scelte vengono ricapitate franco di dazio 

e porto a domicilio dei signori commit- 

tenti. 

SATTA I 
Sala Cecchini. 

Malgrado la pioggia dirotta, il con- 
corso alla Veglia della scorsa notte è 
stato abbastanza mumeroso e le danze, 
sempre animate si sono protratte sino 
a stamane, 

Molte le maschere, fra le quali ab. 
biamo notato i tre idioti premiati al 
ballo Mercurio. 

Eacomiabile l’ orchestra del Consor- 
zio filarmonico diretta dal maestro G. 
Gregoris. 

Congregazione di Carità. 

i Bollettino di beneficenza della Con- 

| gregazione di Carità di Udine, del mese 

fi febbraio 1899: i 

a) Sussidit ordinariî a domicilio. 

da L. 3 a 5 in contanti N. 705 per L. 2682.— 
>» 510 » » 











175 » » 1298,— 
' » 10» 20 » >» 10 » » 128— 
» 20» 40 » »_ 2» » 82— 
N. 892 L. 4130 — 
i in razioni alimentari » 20 » 108.90 
suraord, off. Morpurgo  » » 290, 
. Totale N. 947 L. 4456,90 
Riporto mesi precedenti — » 441.25 
ln compiesso L. 88€8,15 
\) Ricoverati in Istituli. 

Tomadini N5 = L. 68 j a 

Derelitto > 2» 30Î 98 

Riporto precedente » 98. 





In complesso L, 196, 


Una brillante 
operazione chirurgica, 


Turco Maddalena di Udine ammalata 
da mesi di dolori di stomaco e da vomit> 
per stringimento del piloro da tumore, 
uscì ieri guarita dall’ ospitale dopo 
essere stata operata dal nostro chirurgo 
primario Dr. Rieppi di esportazione 
del piloro con resezione dello stomaco 
e di gastroenterostomia, cioè forma» 
zione di una nuova comunicazione fra 
stomaco e intestino. 

L'operazione compiuta dal nostro 
dott, Rieppi, non solo è quello che si 
dice — in linguaggio tecnico, per quanto 
barbaro — brillante; ma difficilissima, 
e d'incerto esito: epperciò riservata 
soltanto alle grandi cliniche. Ond’è 
che ne registr amo la perfetta riuscita 
sua, 

La povera doana quando fu accolta 
all’ospitale, era, si può dire, più morta 
che viva; e inesorabilmente avrebbe 
dovuto soccombere alia terribili malat- 
tia che la dilaniava. . 

Ora invece, è guarita perfettamente! 
Sono i veri miracoli della scienza chi- 
rurgica moderna ; la quale oggi affronta 
le più gravi, le più difficili operazioni, 
ottenendo i più splendidi risultati. 
. Notiamo che, pure in questi giorni, 
il dott, Rieppi operò altra donna col- 
Pita dalla medesima malattia; e che 
questa pure procede verso la guarigione 
perfetta. . 

Queste così ardue, e perciò stesso 
molto rare operazioni — Îe prime che 
si registrano in. Friuli — faano vora- 
mente onore dll'egregio Chirurgo pri- 
mario dell' Ospitale nostro, ed all’ Isti- 
tuto medesimo. 


POLVERE DA CACCIA 


semi, cartitaco ed ‘articoli per catciatori, si 
vende a prezzo di fabbrica presso il sottoscritto, 
“anale si sasume pure riparazioni d'armi, 
Bpeclalità « Carburo » «Uaglio e Co- 
icrante» per Burro e Formaggio, qualità ex- 


rafioa, : 
RLLRRO -ALRSSANDRO, Camblovalute, R. Pri- 
Tatlva speciale, piazza Vi Bi — Udine, 








Banca Cattolica, 


Nell'assembloa, tenutasi jerl’altro sera, 
fu approvato il bilancio 1898, con elogi 
al Direttore signor Miotti per l’opera 
sua intelligente. Il movimento generale 
della Banca nel corso di quell’anno fu , 
di lire 15 400,146.48, con giro di cassa ; 
di lire 5.867,791.23. i 

La Banca scontò 6028 effetti per l’im- ; 
porto di lire 2,236,205 03 e con una i 
media per efletto di lire 370, H 

Gli utili nettl furono di lire 12,099,57, : 
Agli azionisti verrà corrisposto il 6 per. 
cento, i i, 
. Dal 1 gennaio 1899 le azioni restano 
fissate in lira 23, di 

Nella nomina delle cariche sociali si 
riconfermarono gli uscenti, ed in luogo ; 
del rinunciatario mons. Missitini, fu e- : 
letto a consigliere il sig. Arturo Lunazzi. | 


Buona usanza, 

@fforta fatte alla Congregaziona fil Carità in ! 
morte di : Patella Amalia ved. Polzoni: Lupieri | 
avr. Carlo |. f, Messo avy. cav. Antonio |. 1, | 
Modolo Pio Italico L. 4; ì 

di Dal Dan Marianna: Baliavitis F.co di - 
Pagnacco I. 1, Piozzi Giuseppa L, 1; i 

di Pontelli Amalia Lupieri: Bellavitig F.co 
di Pagnacco I. 1, Piozzi Giuseppe L. 1; ' 

di Giordani Achille: Busolini famiglia di 
Buttrio 1. 3. i 

di Cantarutti cav. Luigi: famiglia Mazzari ! 
L. 1. Commessalti Giacomo L. 1; 5 

di Merlo Monti Regina: Comessatti Giacomo | 

i 


L. 1; 

Offerte fatto a! Comitato Prot. Infanzia in 
morte di Cantarutti Cav. Luigi: dal. Torso 
co. Angela L- 2. Berghinz D. Guido L, 2; 

Offerte fatto alla Dante Alighieri in morte di 
Cantaruiti cav. Luigi: Musoni prof. Francesco 
L. 4, Emilia Velliscig Musoni L. 4, Perisutti ; 
avv. env. Luigi L. 2. 

Offerto fatte al Patronato « Senola e Fami- 
glia » in morte di Ugo Morandini: Pietro D'Or- > 
landi 1, 4; ’ 

di Giovanni Rigo: Maria Figibani ). 4; 4 

di Regina Monti Merlo : Giulia de Poli 1. 2, © 
prof. Artidoro Balbissera I. 0.50, Enrico Brubi i 
I. 0.50, Maria Banmgarten I. 0.50, Emma Forni 
1. 0.50, Rosa Miani I. 0.50, Battista del'a Vo- 
dova 1. 1; 

di Cantarutti cav. Luigi: Pietro D' Orlandi 
1. 1, cav. prof. Massimo ni 1. 4, cav. Lui 
Barbieri }. 1, cav. avv. Arnaldo Piateo 1. 1, 
Giulia de Poli 1, i, prof. Li.ero Fracassetti 
1. 1, Frinoy Fraca:sotti |. î, dott. Giuseppe Pi- 
totti: 1, G useppa Picozzi 1. 5, Enrico Bruni 
+ 0.50. 





Corso delie monete. 
226.— Marchi 13350 


Fiorini 
21 62 Sterlina 2720 


Napoleori 


Mowariale de privati. 


Vendita immobili. — Ne'la esecuzione 
immobiliare promossa da Zorzenone Do- 
menico contro Droli Giuseppe e Antonio È 
e Fanna Giuseppe, in seguito all'aumento ; 
del sesto fatto dal signor Cossio Luigi { 
di Cividale, il 31 corr. dinanzi al Tri- ‘ 
bunale di Udine sarà proceduto all'in- 
canto in grado di sesto di beni in mappa 
di S. Leonardo- 

Lavori pubblici. — Nel 23 corr. presso 
il Municipio di Montenars seguirà un 
primo esperimento d'asta per l’ appalto 
del lavoro di costruzione della strada 
di Fiaipacen, col prezzo a base d'esta 
di |. 9946,98, | 





Avviso dî vendita» 


Si fa noto che con Sentenza resa dal + 
R. Tribunale di Udine, in Camera di ; 
Consiglio, nel 23 Febbraio p. p., venne 
autorizzata l’ alienazione in massa, ad 
cflarte private, dei mobili che ancora 
resteno invenduti, e di tutti i crediti 
non esatti, di compendio del fallimento 
della Ditta Marco e Francesco Tessari 
di Codroipo. 

Per trattative, rivolgersi al sottoscritto 
curatore in Udine, 


Avv, Ottavo Sartago. 





Gazzettino commerciale 


Miercato della seta. 


Milano, 9. — Ii mercato odierno ha proce- 
duto in modo soddisfacente pei detentori : molte 
erano le richieste e gli affari definiti riuscirono 
più Importanti del sol:to. 

L'Amerisa concorse ad aneroscerne l'anima- 
zione coll’acquisto di quelle poche partite di 
greggia, nlatte ner quel passe, in titoli piut- 
tosta tondi e i di cui prezzi stapno nei limiti 
dei corsi attuali, Vennero trattate con più o 
meno successo anche la altre grogg:io per te- 
laio e per lavcrario, come pure gli organzini, 
i quali cfffrirono campo a varle contrattazioni; 
quelle defin:te provano il pieno sostegno de; 
corsì ed in certi casi anche ricavi migliorati. 


——11@1111#1<1/$II7€@=@—@_ 


Gli armamenti turchi. 


Distribuzione di fue 
Costantinopoli 9. — Quanto prima 
selperanno tre piroscafi della Società 
Mahsusò, sovvenzionata dallo Stato, con 
carichi composti esclusivamente di fu- 
cili e munizioni; due di queste navi 
dopo di aver toccato alcuni porti deb 
l'arcipelago si recheranno a Salonicèb ; 
e la terza si recherà a Prevesa ed in. 
diversi altri porti turchi fino a Scutari 
d’ Albania. . Noa 
Come già fa annunziato, i battaglioni 
ilane (di supplemento) che si stanno 
formando, verranno forniti del vecchio 
fucile Honry-Martini, Di questi fucili 
sarebbero stati spediti circa 100000 a 
Ueskib e precisamente 9000 per le 
truppe a Kratoso, 413.000 per Ischtil e 
Kotsciana e 40000 per Mitrovitza. Sic- 
come dei 148 battaglioni di ilane che 
si devono formare nel territorio del . 





Simi ei iii II 
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3.0 corpo, appena un terzo si troverà 
nella regione settentrionale del territo» 
rio del corpo, così è a supporre che ia 
massima parte di quei fucili sia desti- 
nata all’ eventuale armamento generale 
degli albanesi deliberato già nella riu- 
nione di Ipek. Ù 

© 


La candidatura Turati a Milano, 


Ta seguito alla decadenza da depu- 
tato di Turati, il quinto collegio di Mi- 
lano verrà convocato per la elezione 
del nuovo rappresentante il 26 corr. 
Ieri sera nel salone della Lega dei fer- 
rovieri, in un pubblico comizio di oltre 
900 persone, presiedute dall’avvocato 
Maino, fu proclamata fra vivissima ap- 
plausi la candidatura dello stesso Tu- 
rati. Grande apparato di forza. 


Notizie felegrafiche. 


La morte di mons. Clari, 


Parigi, 9. — 1l nunzio pontificio E. 
Clari è morto questa mane alle cre 10. 
La causa della sua sua .malattia è at- 
tribuita quale consaguenza della sover- 
chia fatica fatta nel seguire i funerali 
di. Faure. 


Lavori interrotti 
In causa di uno selopero, 


Briga, 9. — I lavori della Galleria 
del Sempione dalla parte della Svizzera 
furono interrotti, stante lo sciopero de- 
gli operai in seguito a disaccordo per 
la questione dei salarii. Le autorità pre- 
sero provvedimenti per il mantenimento 
didi'ordine. Vennero eseguiti due arresti 
per impedimento alla libertà del lavoro. 


Incendio di una segheria. 


Rilonaco, 9. — La segheria a va- 
pore dei fratelli Hòrsch: fu distrutta 








‘ completamente da uno spaventoso in- 
cendio. Il danno è di 150000 marchi. 


, " 
L'Inghilterra amuentala flotta 
. Londra, 9. — H Times sfferma che 
i preventivi pro 1899 e 1900 per la flotta 
inglese, segneranno un aumento di circa 
3 milioni di sterline. AI Parlamento si 
chiederà la concessione di un credito di 
circa 28 milioni di lire, Si ha l’inten- 
zione di aumentare l'effettivo da 4a 5 
mila uomini; però la maggior parte del 
credito che verrà chiesto è destinato alla 
costruzione di navi. 


Uragano distruttore. 


Londra, 9. — Il Tinies ha da Bue- 
nos Ayres: Un uragano distrusse oltre 
treceucomila tonnellate di grano, 


ri 
Lora: Monricoo, gerente responsabile, 








Si suoi preoccuparsi dalla buona qualità degli 
alimenti; però si deve ugualmente impensie- 
rirsi della purezza doi medisamenti; e perciò, 


| È giovani che prendono del Sandalo Midy vo- 


gliono vedere sempre li nome di Midy jn cia- 
scuna capsula, 


eee: in IV.a pagina. “tu 
Morirento Piroscafi Postali dalla N. G, I 


VINO AMERICANO 
VINO BIANCO “Veninza, 


PRODOTTO NEI FONDI 
DI RAVOSA E SAVORGNANO 













Per acquisti — presso il sig. Gio: 
Batta Shbuelz — TRICESIMO — 
Piazza Maggiore. 











| FERRO- CHINA BISLERI | 
CURA PRIMAVERILE 
DEL SANGUE 


L'uso di questo li- 
quore è ormai diven- 
tato una necessità pei 
nervosi, gl anemica, i 
deboli-di stomaco. 

L’ Eg. Dott. G. B., 
SANGIORGI di Pa. tn WS 
lermo, scrive: « IL Î 
« FERRO CHINA-&2” xirano” 
« BISLERI è un tonico eccellente per 
«i deboli di stomaco ed efficacissimo 
«ricostituente dell’ organismo affetto è 
«da nevrosi ». 6 








| 
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ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di atle- 
stati medici come la migliori fra le 

acque da tavola. 
F. BISLERI & C. MILANO 


È 
i 


LA PATRIA DEL FRIULI 
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Album e cartoline postali illustrate | 3 perla. Meccanica fica; esoguiti dai 
i si 7 = c î migliori allievi della. di 

!' Unici depositari in Udine | È naceta - Napell. : 

i igianioi ; 2 Mandolini li i, 

; del paralami igienici «Angensehate» | 3 Gonsoiot omberd, Mandole,L 

+ utilissimi per gli uffici pubblici è privat { 3 Armouiche, Ocarine ecc. 


1. SISI 


‘Iperbiotina Malesci 
















































ETTI REZZA 
BANCA DI UDINE 





asNO XXVII 1.0 REERCIZIO 
Capitale sociale î 
Ammontara di a. 10470 Azioni a L 100, L. 1,047,000.— 
Versamenti da effettuare a saldo 6 decimi » ’623,500.— 
L, 523,500.— 


. > 508,419,04 


Capitale offettivamento versato 
; 37,84,62 ì 


Fondo di riserva . . . . SIA 

Fondo evenienza... 0.0... 00 
di cui investite in 

L. 500 rendita italiana fondo cronie , è 

» 50 » » » pensioni. . . 





» 18,049,62 


} » 19.800—) 
Fowato LL 1,060,000,06 


SITUAZIONE GENERALE 























a cauzione del funzionari . 
» antecipazioni . 
liberi a custodia |, 
Utili lordi det corr. esercizio 
Utili netti 1898 oltre interessi d 0/0 sulle azioni già distribuiti 


Udine, 7 marzo 1899, 


Il Presidente 
€. Kechler 


Depositanti 


31 gennaio ATTIVO. 28 Tebbraio 
L. 523,500.— Azionisti per saldo azioni. . 100» + er ‘523,500, 
»291/281.83 Numerario in cassa. Lo 0.0.1. /.) + >». 373,136.09 
» 5,462,520.43 Portafoglio Italia, Estero è Buoni dei Tesoro . >» 8,457,686.87 
» 9,086.25 Effetti in protesto e sofferenza. . . . . _. . . +. » 15,649,60 
» 4,267,934.62 Antecipazioni contro deposito di valori è riporti. sd - > 4,084,029.27 
» i sc; ( di nostra proprietà L 95 . ine 
> /-213,0519 Valori pubblici { appiicati alla risorva » 418,089.600 ; ; » ‘193,07845 
» 14,249.24 Cadole da esigoro E delie gere . >» 14,249, 
» 605,476.84 Conti correnti garantiti da deposito . . . + . » 408;74524 
» 593,082.96 Detti con Banche e corrispondenti . . . . . 1 610,085,02 
» 34,000.— Stabili di proprieta della Banca e mobilio « » 34,000. 
» _241,500— a cauzione dei funzionari VRCRT AT 241,51 
» 6,134,641.66 Depositi » antecipazioni . . |. . >» 6,8749306 
» 2,281,741.84 Miberi a custodia. . . . PRE » »  2,365,23584 
» 414,617.40 Spese ili ordinaria amministrazione e tasse 0» 35,b0726 
L_21,687,514.16 La 2BARAAOTITA 

PASSIVO. ; 
1,047,000.— Capitale. . . . ere i L. 4,047,009. 
Fondo dj riserva . L 508.413 » 5 
508,560.54 Fondo evenienze ; . ; . . >» 1804962 } » 526,462. 
2,888,164.62 Conti correnti fruttiferi . Dial de” agata »  2.908,64881 
3,794,013.78 Depositi a risparmio . Sato ria Ita dd di »  3,911,748:24 
4.155,464.07 Creditori diversi e banche corrispondenti | . . . . .. >» 4.572,760.99 
399,515.10 Conto titoli a riporto . . LL... 0 
10,323.32 Azionisti per residui interessi e dividendi "° » 
« 
» 
» 
» 
» 


rp vvurevevever 





L. 23,124,107.74 








Il Direttore” 
G. Merzazora 


Il Sindaco 
Mario Pagani 
Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro fa: conto corrente fruttifero corrispondendo l'interesse dal 
8 0io con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma 4a vista. 
83{4 0/0 dichiarando vincolare la somma aimeno sei mesi. 
Emetie Libretti di risparinlo corrispondendo l' interesse del i 
8 #12 0,0 con facoltà di ritirare fino a Lire 3000 a vista, Per maggiori importi occorre. da 
preavviso di un giorno. ò 
Depositi vincolati a lunga scadenza-Interesse a convenirsi colla Dlros 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 


accorda Antecipazioni è assumo in Riporto 











8) sete greggio e lavorato è caseemindi metà 101} ‘1g 0 

Pe i seta... 

c) merci coma da regolamento . di È È Not } 412 31200 
Sconta Cuamiblali a due firme (effetti di commercio) . . ....,. 4 12 00 ° 


»  Cedole di Kendita lisliana . . seen aa DAR 00 
Apre erediti in conto corrente garantito da deposito; : | | | & 3A 010 
sara Lpmodiatanianta Asnogoi del Banco di Napoli su tutte le piazze del © 
gratui ente. 
Emetto ASSEGNI A VISTA (CHÉQUES) sulle principali pi 
e AIITGNRA, RT LICRE aio) sulla principali piazze di AUSTRIA, FRANCIA, GERI 
A mulsta 0 Jeude VALORI a TITOLI INDUSTRIALI, 
icove valori in ens a come da regoli 
titoli rimborsabili — Pieghi suggellati. SREetierio g4 87 rilebieate Y Intasle tao sa 





Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggeliati vengono collocati în specia 
Depositorio costruito per questo servizio. . 
ni prim ie 


Esercisco l' ESATTORIA DI UDINE e del Il. MANDAMENTO 
Fa il servizio di Cassa ni correntisti gratuitamente, 


iii rn SE AR 
A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitament 
Movimento del Conti Correnti feattiferi, . 


Esistenti al 31 gennaio 1899 . . . ..... L. 2,868,164,62 





Depositi ricevuti in febbraio . . ..,.. » 1.380,732.87 

L. 4,248,897.49 
Rimborsi fatti in febbraio. . . . . ....»  4340,28488 iP ASA 
Esistenti al 28 febbraio . . . “o L. 2,968,612,61 





Blovimento dei Bepositi a Risparmio, 
Esistenti al 31 gennaio 1899 . . . . . .. L. 3,704,013.78 





Depositi ricevuti in febbraio. » 379,042.87 
L. 4,173,0: 
Rimborsi fatti in febbraio . . . . . - +.» 261,308.4î 


Esistenti al 28 febbraio | 1:/1:5//0 L. 3,911,748,24 


Totale L. G,920,360,65 








MICI IIC | PROVIIDENZIALI PILLOLE NICOLATO 
Tipografia Cartoleria da RAT 


e 
Libreria Editrice 


Fratelli Tosolini 














UDIRE 
"Pro, Pabb, Ropiti Commersili "E 
toi ve dn Deposito in Udine farmacia Fabri 


nonchè în molli paesi di 


n > provincia’ ed. 
in varie città d’ Htalia ai 













Deposito carte d’impacco 


por Manifatture, Coleniali, Farm=cie, ecc 
000 


. SCATOLE CON CARTE E BUSTE 


Î Cartoncini per corrispondenza 3 (GARANTITA PERFEZIONE ) 
; $ Lavoro accuratissimo -in- 


E scelto, eleganti, con segni madre: 


—_s 000 








t 





3 aguovicne sPecrati Prarattstite. 
+ Berlinese. .10.. tabti. do, i v0ed 
$ qualità estra i, 10.0 
iennese.10. dopria 
i tice huoghiss E. 198000. 
> Francho di porte in 

3 Cataloghi gratis. 

'000000000002000024: 





cuo[ Vedi avviso in 4a pagina] © 

















di negozianti 
d'acque miner 
e nello farmacie. 


virottimo fra i purganti == Effetto pronto, sicuro e blando. 
Più di 1000 autorità mediche si sono pronunciate sulle prorogative di questo teroro della natura, 
Dif&dare delle contraffazioni. == A garanzia contro dannose imitazioni! 


Andreas Saziohner." 





ACQUA PURGATIVA 
di rinomanza 
universale, 


Occorre promunirsi tenendo presento che la vara acqua 
*Enuyadi Finos« porta sull' etichetta il nome: 












SSPNNSSNRLSPEPPSOIIIIIILLELETERE EE 
RAARAATMAKAAARAHMHA 


sE FIOCCO IAA È 


sE . pa 
# NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
2 e, AZIONE GENE | 
” Società rinnite FLORES e RUBATTINO 
È COMPARTIMENTO DIGENOVA 
Casa speciale della Società, al confine Austro-Italiano per l’ imbarco dei passeggeri 
UBEINR — Via Aguileja N. 94. — UbBENE 
Servizio Cumulativo Ferroviarie 
passeggeri. e bagagli. 


Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggieri e bagagli. 


RA 


FOX 





SOCIETA’ FLORIO fondata anno :1847. 


SOCIETÀ ANONIMA 
» RUBATTINO » » 1838. 








Direzione Generale - Roma 
Compartimenti: GENOVA PALERMO 


CAPITALE: 


PP, 
AMAMI 


Boolalo. ........, L. 60,000,000 
Emesso e versato. ...» 33,000,000 Sedi : NAPOLI VENEZIA 
Sîg Partenze Postali ì e 15 di ciascun mese SLA 
SaS |da Genova per Montevideo, Buenos - Aires e Rosario di Santa Fè | © $$ 
Saggi toccando BARCELLONA sei 
a ri 15 MARZO 1899 ( Vapore celere Postale ) 3 APRILE 1899 ( Vapors celete Postale ) sa : 
83 N pupi 2SS 
&&:i: RAFFAELE RUBATTINO SEMPIONE! 
e 1 SS per Montevideo e Buenos - Aires » se 
bd 3858 Prezzo eccezionale L. 150 per New York 357 
si igzi 4 APRILE 1899 { Vapore celere Postale ) Prezzo di passaggio ‘in’ 3 classe Afigi 
Sa Î3 
pis PERSEO Sudditi Nazionali lire... 146 |5g5$ 
hg Bed per Montevideo e Buenos - Afres % CHÉ: 
SadÉ Prezzo L. 170° » Esteri » . 0. 153 API 
> Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 


Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali 
Passagio gratis su! mare a Famiglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di SaN- PAULO Brasile 


AVVERTENZE 
i La flotta della Società si compone di ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costruiti conforme le ultime esigenze moderne con 
macchine a tripla espansione, compiendo la loro traversata con rapida velocità. Splendide sale, ed eleganti esbine pei viaggiatori di 
La ell.a ciasse, mentre quelli di IIL. sono alloggiati in vasti locali ariòggiati, con ciascuno Îl proprio ‘materazzò e cuccietta, ©‘ 
; I sudditi Austro-Ungarici viaggianti sulla ferrovia in HMLa elanse de Udine a Genova rivolgendosi al nostro Uffleio 
etalo di confine a Udine per ottenere l'imbarco godranno tanto pel biglietto personale quanto ‘pei loro 
da Si rilasciano buoni di chiamata (rimpatrio) dall'America a Genova a prezzi convenienti. Come pure 
buono di imbarco dai parenti residenti nell'America dovranno per mettersi in viaggio avvisarne il nostro Ufficio. di Udine 


&% compirà le pratiche necessario. 4 
. Agcettanei marci è passeggoridaVenezta por. Alessandwim d'Egitto, 0 da tutti i porti toccati dalla Società, per il Levante, 


ReRSRRERRERRSPLAIA 



































WIVINITCIA 


RR 





bagagli il preso ridotto, 
coloro che ricevettero nl > 
















profimieri. 









Esigere la Firma 













= In vendita presso tutti 


























8 5 I n 

DE no 

i 3 | 

o, se PASTA 

g n la POLVERE 

al dell'Illuste. LL 

o n ‘gg Comm. Prof ( ‘ML 

. 

DA e I 
ne; ta 27° Chimico - Farmacista VERONA 
si |a P Smibianchiscono nvitabiiniente i dénti, ovies 

ee! tomo ed'impediscono fa carie, consemano lor.ig ca 
de I smalto; disinfettano la boxa., profumano Vafito.” IS] 
as GE disimfetanò Pi i 
Sa: dI LIRE GHA con istruzione-ovungque: tl 


CA 


A 












Spec 


presso Faustino Savio, Barbiere - Neriaforecahio 
ein Via Grazano N. 98. 



























































































gate E Re Pi CINE pp rita certi ispnione Brini ose DI8b ; 
DÈ men: i a) Di = ensve | 
hi oltre conda o Provinele dol Voneto ene Ca ga ene nei "iatretti ai nostri Sub-Agentii quali sono muniti "iatlio= Sa | RA $ x: SISSI ele 
9 segna sosialo, È i 
; Bomanda di stampati e pefrmazioni si rimeilno a giro di Posta. : - - vio 
IMPOR: : le 
a) 1 pesseggieri che si recano in Udine al nostro Ufficio sono avvisati di respingere V' offerta di chi può avvicinarit col pre- ORARIO DELLA FERROVIA | ta Ucise da Portogr, a Utino i 
Ba di testo di guidarli a noî, poichè possono essere sviati benissimo, mentre noi trattiamo direttamente. È o 1 M. 7.61 Mi 8.08" 946 0 
Sf | Si ricercano abili e buoni sub-Agenti nei principali luoghi ove già non esistono nelle provinoie di UDINE, TREVISO, BELLUNO Partenze Arrivi | Partenze Arrivi | M. 13.10 z H M, 4340. -.,16,46 nal 
PADOVA, VENEZIA, ROVIGO. si i da Udine "è Vorezia | da Vesesis © a Udino | W- 1735 49,33 | AL 47,58 #0 36 dai 
di Retribuzione a provvigiona; inutile fare domanda, chi non ri sonte in grado di avere i voluti requisiti. s ._ A Ti aL = D. 445 7,48 "GG lotti ig iiiraro por Venezia È 
Sa SE 1 passeggieri uniti in comitiva di IlLa classe godranno pel solo passaggio personale in ferrovia a o. 445 857 |0. 6.42 10/07 .: | ore 420406 ton tatti in colneldenza || 90 
dC Udine Genova — il ribasso del 500/0 — concesso dal R. Governo, fino a. nuove disposizioni. È Ka M. 605 9249 f0.: pr fab con o Trieste, pes tasti, 1 troni dono Diva 
di ‘ U n %p RL | be: , è b , fd Coi in ocincidenza con 0 Ri 
RAERTMIRRARAMANAMRMARARAERZ ARA MAIO ARRE 0 155 tia da 1735 315” [con Tristow o 130 | Pa 
Pa lALRRERRRPRRERRERRER RR RR eee OZ a de | ene [il 
— Li î paio treno fra a gesto treno parto | dg‘Cssatui a Hpilimid. | da Spilimb.' a Casara® 
‘of Mi iii i ia , ! ” 0. 9.10 due |O. 7660 8 6 
Made ae dial e dele fe dote die ciale de de dee ole dele delle de dedesiede Sede oe ie de He ee ea im Mi 1838 (bas | Mi gb ue Li 
X E da Uaine n Poxtobbà | da Poxtobba a Udize eee ea 
7 o. 642 88 |o. 6.10 = — - poso 
& fi D. 7.68 266. |D. a: 1.06 orgio a. Corviguazo = aTriosto fi dic 
$ RRRPORILILLRE: È È EDO RU [Fon Re ‘o gs |P 
UOSvrO LOS : 0. 17. Ù SPIA aa 16.40 19.65 si 
* M A L A T T I E î $ È Casarsa a Portoge: da Portoge. n Casarsa 8120 23.10 le 
à ; è eg sa [ovam “ag ian gi ee | 
4 RERVOSE 19.05. 19.60 |0, 2046. 2495 9:95 8,50 Ap 
& ; ‘ 4L40 if e 
è È Goincidense. Da Portogruaro per Venezia 19.10 19,86 
$ d DI STOMACO o TE ao gro 9.42 è 19.4, Da. Vonezia arivo allo 1910 1646 
a ore ni . 
é POLUZIONE È E ini ameno 
i © IRPOTENZA $ È SE Dn “ Tie . it” Orario della tramvia a vaporò 
0. 346 si . 084 + 
$ e Cura radicale coi succhi organici del Labo- È D i is Li: iene Se UDINE - SAN DANIELE, 
e ratorio Sequardiano del dott. Moretti, via To- pa 0. 47.26 20.30 | M. 20,46 06 ò gu 
“ e rino 21, Milano — Chiedere gli opuscoli. ei : i ve 
in» | Partense Arrivi | Partenze Arrivi 
Ù CarraraaranaaRe de la at | o Ge De | DT glio | dci tane Dn 
È MO 950 d048 ‘|M 10.33 ii— [RA 845 40. | 720° R.A. 8 È nie 
3 pin GS lxgo ne lecna Ga | de sEga lle 
i . Ù Men Sito |mestas sito |RiA:1720. (906. 4 4730 ST. 4846 si 
x . dia ta, ala ve, 
IRR RRRREIRIERREEEREA n ‘ 
——OÒÈS_ TT ° dia 
; i î : LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO del 
La sottoscritta si pregia avvisare aluema | |- E Eioti RT MALESCI so 
. a . . alloi ‘der di 
la distinta MU Mercoa Clientela, cHe iù Se ANGELICHE L: n 5 I metodo Bi Do di Parigi Rinvigorisce, e pro se 
® a a . , 2 igi 3 Rat: a sola ottnuta coi metodo Drewa sequard di Fal Ly en i o 
orni ha ria ierto il de osito ronigioS al È “GAlsaMitHe lunga la vita, dà forza e. salute, — Sunesso mondiale. — Consulti è opuscoli due 
q ” t Vv e {Stall o Stam etta) PasÌ Non PIÙ TOSS gratis. — Diffidare delle steali contraffazioni e-imitazioni.— ti ; b È 
fuori Porta Venezia A n p TSE 5 — ATE: Stabilimento Chimico B.r Malèsot, Firenze. | |‘ di 
fornito di eccellenti vini a prezzi diete e Fama e Figlto Balogra Successo Mondiala — Si vende nelle primarie fermacie.— Suocesse Mendiale _ 
" fa ta n duri Ù x E 
tutta convenienza. Porliico Isin 3 raso errori di 
" Ai gi /@a . Llani ; ; i ; - 
Cantina Sociale ‘di ‘Stra saswus- cone. i Francosco Gogolo callista Via Grazzano. N91. | >» 
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